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PIANO DI LAVORO

ANNO SCOLASTICO 2013/14
	DOCENTE
	PIAZZON PAOLO

	DISCIPLINA
	TOPOGRAFIA

	CLASSE
	3ATC

	INDIRIZZO
	COSTRUZIONE AMBIENTE E TERRITORIO


DATA DI PRESENTAZIONE        30/11/2013
1.
LIVELLI DI PARTENZA

TEST E/O GRIGLIE DI OSSERVAZIONE UTILIZZATI PER LA RILEVAZIONE

Controllo dei compiti per casa, interrogazioni.
ESITO TEST/PROVE 

	LIVELLO BASSO (inferiore a 6)
	LIVELLO MEDIO (voto 6/7)
	LIVELLO ALTO (voto 8/9/10)

	40%
	20%
	40%


2.
 TRAGUARDI FORMATIVI

OBBIETTIVI TRASVERSALI, COGNITIVI E DI COMPORTAMENTO: RUOLO SPECIFICO DELLA DISCIPLINA NEL LORO RAGGIUNGIMENTO
In generale gli obiettivi cognitivi individuati dal consiglio di classe sono: 

- Saper essere autonomi nell’organizzazione del lavoro scolastico 

- Saper impiegare correttamente materiali e strumenti didattici forniti. 

- Saper utilizzare in modo costruttivo il lavoro svolto in classe. 

- Abituarsi ad un tipo di lavoro collettivo e collaborativo. 

- Rispetto delle norme comportamentali e degli impegni assunti. 

- Rispetto delle regole della comunità scolastica 

Gli obbiettivi trasversali specifici della Topografia riguardano le materie dell’estimo catastale, della progettazione per quanto riguarda il rilevamento dei luoghi dove si intende progettare un edificio e per quanto riguarda il rilevamento di edifici da modificare.
OBIETTIVI DISCIPLINARI STANDARD MINIMI IN TERMINI DI SAPERE E DI SAPER FARE CONCORDATI NELLE RIUNIONI DI COORDINAMENTO DISCIPLINARE DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO

Gli obbiettivi minimi sono relativi al calcolo di figure geometriche quali il triangolo, il quadrilatero e via via fino alle poligonali con n lati.
Per far questo l’alunno dovrà conoscere la trigonometria.

Nel campo delle misurazioni l’alunno dovrà essere in grado di fare un rilevamento con strumenti semplici quali cordella metrica, a quadri ecc.
nel campo della cartografia l'alunno dovrà essere in grado di ricavare le coordinate cartesiane e con esse fare semplici calcoli.

in generale, nel campo delle misurazioni l'alunno dovrà essere in grado di calcolare gli errori di ciascuna misurazione.
3.
 METODO DI INSEGNAMENTO

APPROCCI DIDATTICI, TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ’, MODALITÀ’ DI LAVORO
L'insegnamento si avvarrà principalmente della lezione frontale, delle esercitazioni esterne di rilevamento, della lezione in laboratorio utilizzando il proiettore e facendo lavorare gli alunni con programmi come il cad e il foglio elettronico.
Per le misurazioni eterne gli alunni saranno divisi in gruppi di quattro persone.
4.
 STRUMENTI DI LAVORO

Gli alunni dovranno portare con loro tutto il materiale per il disegno delle figure geometriche consistente in squadrette, goniometro, compasso ecc.
Per le misurazioni esterne ciascun gruppo dovrà avere una cordella metrica.
5.
VERIFICA E VALUTAZIONE

Le verifiche e le valutazioni verranno effettuate su:
compiti assegnati a casa

interrogazioni orali

compiti scritti

esercitazioni di gruppo

STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA
La verifica formativa tiene conto delle capacità che vengono acquisite dall'alunno e verrà valutata analizzando i compiti per casa, le esercitazioni e il lavoro degli alunni in classe.
STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA

Le verifiche dovranno accertare le competenze e le diverse capacità rispetto ai contenuti, ovvero la conoscenza, la comprensione e l’applicazione degli stessi ed, inoltre, in maniera via via più strutturata e complessa, le capacità analitiche, sintetiche e valutative.

La verifica sommativa utilizzerà strumenti quali le interrogazioni, i compiti scritti, gli elaborati delle esercitazioni esterne.

NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE  PREVISTE PER OGNI PERIODO

Per ciascun periodo è previsto il seguente numero minimo di verifiche:

interrogazioni orali n. 3

compiti scritti n. 1

esercitazioni n. 2

6.
ATTIVITA' DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI INTENDONO ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE
Per gli alunni che manifestano lacune saranno previsti interventi di sostegno in itinere.

Nelle settimane prestabilite dal Collegio dei docenti (prime due settimane di febbraio) le ore curricolari saranno utilizzate per far acquisire competenze e argomenti non assimilati. Il lavoro di recupero sarà organizzato singolarmente o a piccoli gruppi, secondo la seguente modalità operativa:

1) costituire gruppi di lavoro costituiti sulla base di analoghe carenze; 
2) formare gruppi misti tra allievi che hanno già conseguito degli obiettivi e gli altri che li devono ancora raggiungere; 
3) assegnare in classe e/o a casa esercitazioni specifiche differenziate o supplementari; 
4) calibrare, durante il normale orario di lezioni, delle attività di sostegno per gli allievi che ne dovessero avere necessità e di approfondimento per il resto della classe.
Verrà comunque privilegiato sempre il recupero curricolare. Nell’eventualità che non risultasse sufficiente si utilizzeranno tutte le modalità approvate dal Consiglio di Classe nei tempi e nei modi deliberati dal Collegio dei Docenti.

7. CRITERI E GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

Per l’attribuzione del punteggio alle prove non strutturate e a quelle orali si fa riferimento alla Griglia individuata dal consiglio di classe e sotto riportata che sarà usata senza riprodurre un documento per ogni singola prova, ma servirà per determinare il voto che poi sarà trascritto sul registro. 

	LIVELLO 
	ACQUISIZIONE CONOSCENZE 
	APPLICAZIONE 
CONOSCENZE 
	RIELABORAZIONE CONOSCENZE 
	ABILITÁ ESPOSITIVE CON RIFERIMENTO AI LINGUAGGI DISCIPLINARI

	A 
	Assolutamente insufficiente 
Voto 1-2 
	Non esegue compiti anche semplici; presenta gravissime lacune di base; non fa progressi 
	La capacità di applicazione delle conoscenze è nulla o quasi nulla 
	La capacità di rielaborare le conoscenze possedute è nulla o quasi nulla
	Non produce comunicazioni comprensibili

	B 
	Gravemente insufficiente 
Voto 3 
	Possiede conoscenze assai limitate e disorganiche 
	Applica le conoscenze commettendo frequenti e gravi errori 
	Non sa rielaborare le proprie conoscenze quasi mai
	Produce comunicazioni confuse ed inefficaci

	C 
	Decisamente insufficiente 
Voto 4 
	Possiede conoscenze frammentarie e superficiali 
	Applica le conoscenze commettendo gravi errori 
	Rielabora le proprie conoscenze con notevole difficoltà
	Produce comunicazioni di difficile comprensione con numerosi errori

	D 
	Insufficiente 
Voto 5 
	Possiede conoscenze lacunose e/o approssimative 
	Applica le conoscenze commettendo errori non gravi ma frequenti 
	La rielaborazione delle conoscenze è limitata e poco autonoma
	Produce comunicazioni imprecise con qualche errore

	E 
	Sufficiente 
Voto 6 
	Possiede conoscenze essenziali 
	Applica le conoscenze possedute senza commettere errori gravi e/o frequenti 
	Rielabora in modo abbastanza autonomo le conoscenze possedute
	Produce comunicazioni sostanzialmente chiare e corrette

	F 
	Discreto 
Voto 7 
	Possiede conoscenze appropriate 
	Applica adeguatamente le conoscenze possedute 
	Rielabora in modo autonomo le conoscenze possedute
	Produce comunicazioni chiare e corrette

	G 
	Buono 
Voto 8 
	Possiede conoscenze approfondite ed ampie 
	Applica efficacemente le conoscenze possedute 
	Rielabora in modo autonomo ed efficace le conoscenze possedute
	Produce comunicazioni chiare e ben organizzate

	H 
	Ottimo 
Voto 9 
	Possiede conoscenze complete ed approfondite 
	Applica le conoscenze possedute con efficacia e in ogni circostanza 
	Elabora le conoscenze possedute con sicura autonomia ed apprezzabile efficacia
	Produce comunicazioni efficaci e ben organizzate

	I

 
	Eccellente 
Voto 10 
	Possiede conoscenze complete ed approfondite, arricchite da solidi apporti personali 
	Applica sempre le conoscenze possedute con grande efficacia ed originalità 
	Elabora le conoscenze possedute con sicura autonomia ed apprezzabile efficacia

anche in situazioni particolarmente complesse
	Produce comunicazioni molto efficaci e di estrema proprietà


TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

MATERIA:   topografia.
CLASSE:    3ATC
	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	MODALITA'

DI LAVORO
	STRUMENTI
	TIPOLOGIA

VERIFICHE
	TEMPI

	Gli angoli, la soluzione dei triangoli rettangoli e qualsiasi.

La classificazione degli errori, il calcolo degli errori in funzione delle misure.


	Saper risolvere le figure geometriche
	CONOSCENZE DI TRIGONOMETRIA

CAPIRE LA TEORIA DEGLI ERRORI


	LEZIONE FRONTALE, UTILIZZO DEL PC, ESERCITAZIONI.
	Lezioni, libro scolastico, ricerche su internet
	COMPITI, INTERROGAZIONI
	SETEMBRE

OTTOBRE

NOVEMBRE DICEMBRE

	Campo topografico, sfera locale, concetto di meridiano e parallelo, coordinate geografiche ed astronomiche.
	Saper inquadrare la misurazione nel campo terrestre
	CONOSCERE LA FORMA DELLA TERRA.


	LEZIONE FRONTALE, UTILIZZO DEL PC, ESERCITAZIONI.
	Lezioni, libro scolastico, ricerche su internet
	COMPITI, INTERROGAZIONI
	GENNAIO FEBBRAIO

	La rotella metrica

gli squadri, le livelle, rilevazioni per trilaterazioni e allineamenti


	Per eseguire un rilevamento
	SAPER USARE GLI STRUMENTI SEMPLICI


	LEZIONE FRONTALE, UTILIZZO DEL PC, ESERCITAZIONI
	Lezioni, libro scolastico, ricerche su internet
	COMPITI, INTERROGAZIONI
	NOVEMBREDICEMBREGENNAIO

FEBBRAIO

MARZO



	Coordinate cartesiane e polari e rispettivi legami
	Saper inquadrare un rilevamento con le coordinate cartesiane
	SAPER ESEGUIRE MISURAZIONI SEMPLICI

	LEZIONE FRONTALE, UTILIZZO DEL PC, ESERCITAZIONI
	Lezioni, libro scolastico, ricerche su internet
	COMPITI, INTERROGAZIONI
	APRILE-MAGGIO


Piove di Sacco, 30/11/2013          

firma del docente          PIAZZON PAOLO
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